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Capitale: Yaoundé 
Lingua ufficiale: francese, inglese 
Moneta: Fcfa (franco della comunità finanziaria dell’Africa – XOF – 1 € = 655,957 F Cfa)
Forma istituzionale: repubblica presidenziale

Principali trattati stipulati con l’Italia 
L’Italia e il Camerun non hanno stipulato accordi per evitare le doppie imposizioni.Il regime fiscaleIl codice generale delle imposte (Cgi) in vigore è quello emanato con legge n. 2002-03 del 19 aprile 2002, così come modificata dalla legge finanziaria per il 2007, che ha reintrodotto il regime dei reinvestimenti. Alle società e alle persone fisiche titolari di reddito d’impresa, reddito agrario o di lavoro autonomo, che reinvestono in Camerun parte del reddito è concessa una riduzione d’imposta sul 50 per cento del valore dell’investimento (che deve essere almeno di 25.000.000 di Fcfa). Lo sconto d’imposta non può superare il 50 per cento del reddito dichiarato.

Centesimi addizionali comunali (Cac)
Si tratta di un’imposta addizionale il cui gettito confluisce ai Comuni. Le aliquote stabilite per l’Iva e le imposte sui redditi sono maggiorate del 10 per cento. 

L’imposta sui redditi delle persone fisiche (Irpp)
Sono assoggettate ad Irpp le persone fisiche che hanno la loro residenza abituale in Camerun, cioè le persone che possiedono un’abitazione a titolo di proprietà, usufrutto o locazione ovvero coloro che pur non avendo un’abitazione ne hanno fatto il loro luogo di soggiorno principale o centro di interessi o di affari. Fatte salve le disposizioni delle convenzioni internazionali contro doppie imposizioni, sono assoggettati all’imposta i contribuenti camerunesi o stranieri che hanno la loro residenza abituale all’estero e percepiscono redditi di fonte camerunese. Sono esonerati dal pagamento dell’imposta gli agenti diplomatici, i consoli e gli agenti consolari di nazionalità estera quando il paese di cui hanno la rappresentanza concede un vantaggio analogo agli agenti diplomatici e consolari del Camerun.

La base imponibile
Il Cgi stabilisce che ai fini del calcolo dell’Irpp, il reddito imponibile è assoggettato a un’imposta proporzionale (prelevata alla fonte per ogni categoria di reddito) e a un’imposta progressiva (applicata sul reddito complessivo netto imponibile). Il reddito imponibile è dato dal reddito complessivo, costituito dalla somma algebrica dei redditi netti di categoria (ognuna delle quali determina i redditi tassabili in base a regole proprie) meno gli oneri sostenuti nell’anno d’imposta (tassativamente previsti) che non sono stati già presi in considerazione per la determinazione dei singoli redditi (ad esempio, interessi passivi per mutui destinati all’acquisto dell’abitazione principale, arretrati dei vitalizi versati a titolo obbligatorio o gratuito, contributi volontari versati alle forme pensionistiche complementari nel limite del 10 per cento del reddito di lavoro dipendente, contributi versati alla Cassa nazionale di previdenza sociale, premi di assicurazione per la vita nel limite del 10 per cento del reddito netto imponibile calcolato dopo gli altri oneri deducibili).

Aliquote, versamenti e dichiarazione
Il reddito imponibile così determinato è assoggettato ad imposta progressiva (barème progressif) previo abbattimento cd. “familiare” di 500mila Fcfa per le persone a carico (dal 2004 non viene più applicato il sistema del quoziente familiare). L’imposta proporzionale versata in ragione dei singoli redditi di categoria viene scomputata da quella progressiva calcolata applicando le seguenti aliquote: 

Scaglioni di reddito                       Aliquota       
da 0 a 2.000.000 FCFA                     10%       
da 2.000.001 a 3.000.000 FCFA     15%       
da 3.000.001 a 5.000.000 FCFA     25%      
Oltre 5.000.001 FCFA                        35%     

Il pagamento dell’imposta avviene in due tempi: 1) versamento di acconti mensili, entro il 15 del mese successivo, mediante ritenuta alla fonte effettuata su ogni categoria di reddito; 2) calcolo dell’imposta dovuta all’inizio dell’anno successivo applicando al reddito complessivo le aliquote per scaglioni. Il saldo (diminuito degli acconti versati) deve essere pagato entro il 15 marzo. La dichiarazione deve essere presentata su modello cartaceo presso gli uffici locali entro il 31 marzo per i redditi dell’anno precedente e deve essere accompagnata dall’indicazione dei carichi familiari e degli elementi considerati dal CGI come indici di ricchezza (residenze principali e secondarie anche all’estero, domestici, automobili, barche, aerei da turismo, piscine, viaggi turistici, consumo d’acqua, elettricità, telefono).

Le categorie di reddito
Come anticipato, il pagamento dell’Irpp per acconti mensili è effettuato generalmente mediante ritenuta alla fonte operata sulle seguenti categorie di reddito:
- redditi di lavoro dipendente: costituiti da stipendi, salari, indennità e premi di qualsiasi natura, fringe benefits, pensioni e rendite vitalizie. La base imponibile è data dall’importo netto salariale che si ottiene dopo la deduzione dei contributi previdenziali, un abbattimento forfetario del 30 per cento e l’abbattimento di 500.000 Fcfa ragguagliato a mese. Alla base imponibile così determinata si applica il barème progressif. Sono esenti da imposta i redditi lordi inferiori a 52.000 Fcfa. Non sono imponibili gli assegni familiari e assistenziali,  le borse di studio, le pensioni di guerra e di invalidità, le somme ricevute a titolo di risarcimento per infortunio sul lavoro e quelle ricevute dagli eredi per decesso del dipendente; 
- redditi fondiari (revenus fonciers): a condizione che il reddito non sia percepito nell’ambito di un’attività agricola, d’impresa o di lavoro autonomo, derivano dalla locazione di immobili edificati e di attrezzature degli stabilimenti industriali e dalle plusvalenze realizzate dalle persone fisiche per la vendita di immobili edificati e non edificati. La base imponibile è costituita dalla differenza tra l'ammontare del reddito lordo realizzato e il totale delle spese (riparazioni, manutenzione, spese di gestione) fissate forfetariamente in misura pari al 40 per cento del reddito lordo. Per le plusvalenze è costituita dalla differenza tra il prezzo dichiarato dalle parti e il valore del bene al momento dell’ultimo trasferimento. La ritenuta, pari al 5 per cento, è operata dal locatario con obbligo di versamento all’esattore presso l’ufficio delle imposte e diritto di scomputo in sede di dichiarazione. Per le plusvalenze è operata dal notaio a titolo definitivo;
- redditi di capitale (revenus de capitaux mobiliers): sono considerati tali i dividendi distribuiti e gli interessi maturati su obbligazioni, crediti, depositi e cauzioni. Alla base imponibile, costituita dall’importo lordo totale dei dividenti distribuiti o degli interessi maturati, si applica una ritenuta del 16,5% (15% per gli azionisti o creditori domiciliati in Francia);
- redditi d’impresa (bénéfices artisanaux, industriels et commerciaux – Baic): derivano dall’esercizio di un’attività commerciale, industriale o artigianale (compresi quella di sfruttamento delle miniere). La base imponibile è data dalla differenza tra i ricavi e i relativi costi. I contribuenti con volume d’affari superiore a 100 milioni Fcfa sono sottoposti al “régime du réel” e il reddito è determinato con metodo analitico. I contribuenti con volume d’affari annuo compreso tra 15 e 50 milioni Fcfa sono sottoposti al “régime de base” mentre quelli con volume d’affari compreso tra 50 e 100 milioni Fcfa al “régime simplifié”: in entrambi i casi, salvo opzione irrevocabile per il regime reale, il reddito imponibile è determinato applicando al volume d’affari differenti percentuali stabilite con decreto ministeriale. I contribuenti che non rientrano in uno di questi tre regimi sono assoggettati ad un’imposta sostitutiva dell’Irpp, dell’Iva e del contributo per le licenze d’esercizio (cfr. infra), secondo una tabella stabilita dalle collettività locali che beneficiano delle entrate afferenti a tale imposta; 
- redditi di lavoro autonomo (bénéfices des professions non commerciales - Bnc): derivano dall’esercizio delle professioni liberali, cariche e funzioni, nonché dall’esercizio di attività a scopo di lucro i cui profitti non sono riconducibili ad una delle altre categorie di redditi (ad esempio, proventi percepiti per uso o concessione dell'uso di diritti d'autore, invenzioni, brevetti, marchi di fabbrica o formule di fabbricazione). La base imponibile è costituita dalla differenza tra i compensi percepiti e le spese sostenute per l’esercizio della professione. Per i contribuenti che percepiscono annualmente compensi lordi superiori a 30 milioni Fcfa, la base imponibile è determinata secondo il regime reale, quindi con metodo analitico, mentre i contribuenti con compensi lordi compresi tra 15 e 30 milioni Fcfa sono assoggettati al regime semplificato (ai compensi dichiarati si applica il 15 per cento); 
- redditi agrari (bénéfices de l’exploitation agricole): sono quelli conseguiti sia dai proprietari sia dagli affittuari dei terreni. La base imponibile è individuata applicando le stesse regole previste per la determinazione del reddito d’impresa (ricavi meno costi). 
Sono esenti da Irpp i redditi derivanti dallo sfruttamento dei terreni destinati alla produzione di alimenti la cui superficie è inferiore a 5 ettari. I contribuenti con volume d’affari compreso tra 5 e 30 milioni Fcfa sono sottoposti al regime semplificato secondo le regole previste per il reddito d’impresa mentre quelli con volume d’affari superiore a 30 milioni Fcfa determinano il reddito con metodo analitico (regime reale). Per i contribuenti con volume d’affari inferiore a 5 milioni Fcfa il reddito imponibile è stabilito forfetariamente da un’apposita Commissione dipartimentale e l’imposta è versata a titolo liberatorio. Per le ultime tre categorie di reddito gli acconti mensili, da versare entro il 15 del mese successivo, sono pari all’1,1 per cento (1% più 0,1% a titolo di CAC) del volume d’affari del mese precedente (1,65% pagabile trimestralmente per le imprese in regime di base). L’Irpp dovuta per l’intero periodo d’imposta non può essere comunque inferiore all’1 per cento del volume d’affari (1,5 per cento per le imprese in regime di base).

L’imposta sulle società (IS)
Per il principio di territorialità l’Is colpisce i redditi delle imprese che esercitano un’attività economica in Camerun ovvero quei redditi che sono imputabili all’impresa in forza di una Convenzione internazionale contro le doppie imposizioni. Sono soggetti a Is: le società le società di capitali, le cooperative, gli enti pubblici e gli organismi dello Stato aventi autonomia finanziaria, le società civili che si dedicano ad una attività di carattere industriale o commerciale o ad operazioni con scopo di lucro, le società persone a seguito di opzione irrevocabile, le stabili organizzazioni di imprese estere. 

La base imponibile
La determinazione avviene con le stesse regole previste per la determinazione del reddito d’impresa con metodo analitico. Sono deducibili i seguenti costi: ammortamenti (esclusivamente quelli a quote costanti); perdite; accantonamenti per perdite o oneri specifici (ad esclusione di quelli per perdite su cambi); scarti di conversione di divise e crediti; interessi passivi per prestiti in conto corrente da parte dei soci; spese generali (ad esempio, stipendi del personale dipendente, contributi versati alle casse pensione e/o malattia situate in Francia, premi assicurativi per malattia del personale, spese di locazione, erogazioni liberali nel limite dello 0,5 del volume d’affari, spese di sede per le filiali, imposte professionali come il contributo sulle licenze d’esercizio). 

Le aliquote, i versamenti e la dichiarazione
L'aliquota dell’imposta sulle società è unica, attualmente pari al 38,5% (35% più 3,5% a titolo di CAC). L’imposta dovuta non può essere inferiore ad un minimo, stabilito nell’1,1% del volume d’affari, ed è versata mensilmente (entro il 15 del mese) tramite acconti che rappresentano l’1,1% del volume d’affari del mese precedente. Il saldo si versa entro il 15 marzo dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio è ed pari al 38,5 per cento del reddito imponibile diminuito degli acconti mensili e delle ritenute subite (ad esempio sui redditi di capitale). La dichiarazione annuale deve essere presentata entro il 31 marzo.

L’imposta sul valore aggiunto 
Dal 1° gennaio 2005 l’aliquota è 19,25 per cento (17,5% più 1,75% a titolo di Cac). Sono assoggettati all’imposta anche gli organismi pubblici e le collettività territoriali. Le cessioni all’esportazione scontano aliquota zero. Tra le operazioni esenti troviamo quelle relative a prodotti di prima necessità (tra cui riso, farina di mais, sale non raffinato, pesce congelato), prodotti farmaceutici essenziali, libri scolastici, fornitura domestica di acqua (fino a 10 m3 al mese) e di elettricità (fino a 110 Kw al mese).Quanto agli obblighi strumentali è prevista la presentazione di dichiarazioni periodiche (con cadenza mensile per i contribuenti sottoposti al regime di reale e a quello semplificato, trimestrale per quelli sottoposti al regime di base) anche se non sono state realizzate operazioni imponibili, senza obbligo di presentazione della dichiarazione annuale. L’imposta dovuta è versata entro il 15 del mese o del trimestre successivo a quello di realizzazione delle operazioni. Il rimborso del credito Iva (fino al 2006 era prevista una soglia di 100.000.000 Fcfa per ottenerlo) deve essere chiesto presentando apposita istanza, accompagnata dai documenti giustificativi, al direttore dell’ufficio delle imposte territorialmente competente.

L’imposta di registro
Si applica a tutti i contratti (esclusi i contratti di lavoro) e agli atti privati. Può essere fissa, proporzionale, progressiva o digressiva. Casi più ricorrenti: contratto d’affitto: 10 per cento del totale dei canoni previsti; vendita di automobili: 5 per cento dell’importo della vendita; contratti pubblici di valore superiore a 5.000.000 Fcfa: 2 per cento dell’importo del contratto; transazioni su beni immobili: 15 per cento dell’importo; transazioni su terreni non edificati: 5 per cento dell’importo; transazioni sui valori mobiliari: 2 per cento dell’importo; contratti matrimoniali: 1 per cento; successioni: imposta proporzionale dal 2 al 10 per cento; testamenti: imposta fissa di 12mila Fcfa; aumento di capitale: imposta digressiva dal 2 allo 0, 25 per cento.  

Altre imposte  e tasse
Tra queste figurano:
- tassa sulla proprietà fondiaria: riguarda le proprietà immobiliari edificate e non edificate situate nel territorio camerunese; l’imposta è determinata applicando al valore dichiarato dal proprietario di diritto o di fatto l’aliquota dello 0,1 per cento (stabilita dalla legge finanziaria per il 2006) maggiorata del 10 per cento per i Cac;
- contributo sulle licenze di esercizio (contributions des patentes): è un’imposta comunale annuale dovuta da ogni persona fisica o giuridica che esercita un’attività commerciale, industriale o una professione non espressamente esonerata (ad es. venditori ambulanti o piccoli artigiani). Viene calcolata in base al volume d’affari realizzato nell’esercizio precedente. Esistono 7 classi nell’ambito delle quali l’aliquota varia dallo 0,4% (per un V.A. tra 5 e 15 milioni Fcfa) allo 0,075% (V.A.< a 2 miliardi FCFA);
- diritto di accisa: pari al 25 per cento (ad valorem o specifica per quantitativo) colpisce alcuni beni individuati da una lista ministeriale. Si tratta essenzialmente delle sigarette, dei cosmetici, dei prodotti di lusso (gioielli, pietre preziose) e di alcune bevande (acqua minerale, bevande gassate, birra di malto, vino). Si applicano le medesime regole previste in materia di IVA. 

La tassazione dei flussi con l’estero
- tassa speciale sui redditi (Tsr): colpisce le prestazioni di servizi fatturate all’estero effettuate da imprese e istituti situati in Camerun, dallo Stato, dalle collettività territoriali. In particolare, si tratta di: diritti d’autore, vendita o locazione di licenza d’uso di brevetti, di marchi di fabbrica, di processi e formule segrete, locazione o diritto d’uso di film (cinematografici o televisivi) o di trasmissioni televisive, compensi per studi, consulenze, assistenza tecnica, finanziaria o contabile; proventi percepiti dalle imprese di trivellazione, ricerca o assistenza per conto di compagnie petrolifere; compensi per informazioni di tipo industriale, commerciale o scientifico e la locazione di attrezzature ad uso industriale, commerciale o scientifico.  
- tassa proporzionale sui redditi di capitali mobiliari (Tprcm): è percepita sui dividendi distribuiti all’estero e sui redditi che si dichiarano essere posseduti all’estero; l’aliquota è 16,5 per cento (15% per gli azionisti domiciliati in Francia) e  per i dividendi l’imposta è trattenuta alla fonte dalla parte che corrisponde i proventi all’atto del loro pagamento.

Fonti informative
- sito ufficiale della Direction Générale des Impôts du Cameroun, www.impots.gov.cm;
- sito ufficiale dell’Agence Nationale pour la Promotion des Investissements, www.anapi.org;
- sito ufficiale della Chambre de Commerce, d'Industrie, des Mines et de l'Artisanat www.ccima.net.


